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ELENCO DELLE AZIENDE DEL GRUPPO FINTECNA CONSOLIDATE INTEGRALMENTE 

NELL’ESERCIZIO 2013

Fintecna S.p.A. Vard Accommodation AS

Aakre Eigendom AS1 Vard Accommodation Tulcea SRL1

ACE Marine LLC1 Vard Braila SA1

Aja Ship Design SA1 Vard Brevik Holding AS1

Bacini di Palermo S.p.A.1 Vard Brevik Support AS1

Brevik Elektro AS1 Vard Design AS1

Brevik Philadephia1 Vard Design Liburna Ltd.1

Centro per gli Studi di Tecnica Navale - CETENA S .p .A .1 Vard Electrical Installation and Engineering Private Ltd

Delfi S.r.L1 Vard Electro AS1

Estaleiro Q uissam à Ltda 1 Vard Electro Braila SRL1

Fincantieri Do Brasii Partecipagoes S .A .1 Vard Electro Brazil (Instalagoes Eletricas) Ltda1

Fincantieri Holding B.V.1 Vard Electro Tulcea SRL1

Fincantieri India Private Limited1 Vard Engineering Brevik AS1

Fincantieri Marine Group Holdings Inc .1 Vard Engineering Constanta SRL1

Fincantieri Marine Group LLC1 Vard Grenland Industri AS1

Fincantieri Marine System s North America In e .1 Vard Group AS1

Fincantieri Oil & G as S .p .A .1 Vard Holdings Limited1

Fincantieri S.p.A. Vard Niterói SA1

Fincantieri USA Ine.1 Vard Offshore Brevik AS1

FMSNA YK1 Vard Piping AS1

Gestione Bacini La Spezia S .p .A .1 Vard Piping SRL1

Isotta Fraschini Motori S .p .A .1 Vard Prom ar SA1

Johangarden AS1 Vard RO Holding SRL1

Marinette Marine Corporation1 Vard Ship Repair Braila SA1

Ronor AS1 Vard Singapore Pte. Ltd1

Seaonics AS1 Vard Tulcea SA1

Seaonics Polska SP.Z O .0 .1 Vard Vung Tau Ltd1

S eastem a S .p .A .1
XXI APRILE S.r.L

Società per l'Esercizio di Attività Finanziaria - S eaf S .p .A .1

P er un dettaglio  com p leto  della co m p o siz io n e  del gruppo F intecna si rim anda al soc ieto g ra m m a  
riportato al paragrafo 4  -  Area di con so lid am en to . .

1 Controllata indiretta tramite Fincantieri S.p.A.
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1. Informazioni generali t

In ragione della propria storia, il gruppo Fintecna ha m aturato c o m p e te n z e  distintive nel cam p o  

della g e st io n e  di partecipazioni e  dei p rocessi di privatizzazione, a n c h e  co n  riferimento 

all’attività di razionalizzazione e  ristrutturazione di a z ie n d e  caratterizzate da situazioni di criticità 

sotto  i! profilo industriale, econom ico-finanziario  ed  organizzativo.

Il gruppo Fintecna, attraverso il gruppo Fincantieri, opera nel settore della  cantieristica navale.

Le attività della C apogruppo so n o  largam ente concen trate  nella g e s t io n e  “sp ec ia lizza ta ” di 

c o m p lessi p rocessi di liquidazione finalizzata a persegu ire  eco n o m ie  di tem pi, n o n ch é  ad 

ottim izzare risorse e  risultanze delle  relative attività liquidatorie.

Inoltre, al Gruppo so n o  stati trasferiti, attraverso specifici patrimoni separati attribuiti ad ap p o site  

so c ietà  di sco p o , talune gestion i patrimoniali affidate dallo Stato, relativam ente alla liquidazione  

e  g e stio n e  a stralcio, in un’ottica di efficienza ed  econom icità , di attività p reced en tem en te  

g estite  dallo Stato.

La s e d e  lega le  della capogruppo F intecna S .p.A . è  in R om a, Via Versilia 2 , e  non ha sed i 

seco n d a r ie . La durata della S o c ie tà  è  attualm ente fissa ta  fino al 21 0 0 .

L’intero pacchetto  azionario di F intecna S.p.A . (nel seg u ito  F intecna) è  d eten u to  da C a ssa  

depositi e  prestiti S .p.A . (nel seg u ito  CD P), a su a  volta controllata dal M inistero dell’E conòm ia  e  

d elle  F inanze.

Il p resen te  bilancio conso lidato  è  stato  approvato dal C onsiglio  di A m m inistrazione di F intecna  

nella riunione del 21 m arzo 2 0 1 4 . T ale  data rappresenta quella p resa  in co n sid era zio n e  dagli 

Amministratori ai fini di quanto previsto dallo “IAS 10 -  Fatti intervenuti d o p o  la data  di chiusura  

d eireserc iz io  di riferim ento” § 17 .

Il Gruppo Fintecna, a partire dall’eserc iz io  ch iuso  al 31 dicem bre 2 0 1 2 , e labora il proprio 

bilancio conso lidato  in app licazione  dei principi contabili internazionali - International Financial 
Reporting Standards (IFRS) em anati óa\\’International Accounting Standards Board (IASB) ed  

om ologati dall’U nione Europea.
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2. Presentazione del bilancio

Il bilancio con so lid ato  per l’e serc iz io  ch iu so  al 31 d icem bre 2 0 1 3 , redatto nel p resu p p osto  della  

continuità a z ien d a le  della C apogruppo e  delle  im p rese  con so lid a te , è  s ta to  pred isp osto  ai se n s i  

degli artt. 2 e  3 del D .Lgs. n. 3 8 /2 0 0 5 , in conform ità agli International Financial Reporting 
Standards (IFRS) em anati dall International Accounting Standards Board (IASB) ed  om ologati 

dalla C o m m iss io n e  E uropea, in v igore alla data  di bilancio, c h e  com p ren d on o  le interpretazioni 

e m e s s e  óaWInternational Financial Reporting Interpretations Committee (IFRIC), n o n ch é  i 

precedenti International Accounting Standards (IAS) e  le interpretazioni dello  Standard 
Interpretations Committee (SIC) ancora in v igore alla s t e s s a  data. Inoltre si è  fatto riferimento ai 

provvedim enti em anati dalla C o n so b  in attuazione del com m a 3 dell’articolo 9  del D .L gs. n. 

3 8 /2 0 0 5 .

Il bilancio con so lid ato  è  costituito dai prospetti contabili consolidati (situ azion e  patrim oniale -  

finanziaria, con to  eco n o m ico , conto  e co n o m ic o  co m p less iv o , prospetto  d e lle  variazioni del 

patrimonio netto, rendiconto finanziario) e  dalle presenti n o te  illustrative app licando quanto  

previsto dallo “IAS 1 -  P resen ta z io n e  del bilancio”.

La situ azion e  patrim oniale -  finanziaria è  p resen ta ta  in b a se  allo sc h e m a  c h e  preved e  la 

distinzione d elle  attività e  delle  passiv ità  in correnti e  non correnti, m entre nel prosp etto  di conto  

eco n o m ico  i co sti so n o  classificati in b a s e  alla natura degli s te s s i .  Il rendiconto finanziario è  

stato  redatto app licando il m etod o  indiretto. -

A livello interpretativo e  di supporto  nell’app licazione  degli IFRS è  sta to  utilizzato il ilConceptual 
Framework for Financial Reporting. Non si so n o  verificate criticità c h e  abb iano  richiesto il 

ricorso a d ero g h e  ai se n s i dello  IAS 1, § 19.

Si ev id en zia  c h e  la C on sob , con  Delibera n. 1 5 5 1 9  del 2 7  luglio 2 0 0 6 , ha ch ies to  l’inserim ento  

nelle  note  illustrative al bilancio delle  seg u en ti informazioni: (i) l’incidenza c h e  le  operazioni con  

parti correlate hanno sulla situ a z io n e  patrim oniale e  finanziaria e  su l risultato e co n o m ico  

n o n ch é  sui flussi finanziari, oltre a quanto già richiesto dal principio contab ile  internazionale  

"IAS 2 4  -  Informativa di bilancio su lle  operazioni con parti correlate”, (ii) i com ponenti positivi 

e /o  negativi di reddito derivanti da eventi ed  operazioni il cui a cca d im en to  non risulti ricorrente  

ovvero da qu elle  operazioni o  fatti c h e  non si ripetano freq u en tem en te  nel c o n su e to  

svo lg im en to  deH’attività.
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Pertanto, il paragrafo relativo alle “Altre inform azioni” a cco g lie  l’informativa su i rapporti intercorsi 

con le parti correlate corredata da tabelle  riepilogative.

Nel corso  del 2 0 1 3  tutte le operazioni con parti correlate so n o  sta te  c o n c lu se  a normali 

condizioni di m ercato.

Tutti i valori so n o  e sp r e ss i in migliaia di euro, sa lvo  quando d iversam en te  indicato.

L’euro rappresenta  la valuta funzionale del Gruppo e  quella di p resen ta z io n e  del bilancio.

Per c ia scu n a  v o c e  dei prospetti contabili consolidati è  riportato, a  sc o p o  com parativo, il 

corrispondente valore del p reced en te  eserc iz io , il qu ale  è  sta to  o g g etto  di rideterm inazione e /o  

riclassifica in relazione a quanto indicato nel paragrafo 3.21 “R ideterm inazione dei dati 

com parativi della  s itu azion e  patrim oniale - finanziaria e  di conto  e co n o m ico  consolidati”.

3. Principi contabili e criteri di valutazione

Nel seg u ito  so n o  descritti i principali criteri di valutazione applicati nella  red azione  del bilancio 

conso lidato  al 31 d icem b re 2 0 1 3 , conformi a quelli utilizzati per la p red isp osiz ion e  del bilancio  

conso lidato  al 31 d icem bre 2 0 1 2 , ad e c c e z io n e  di quanto rappresentato  al paragrafo relativo 

alla “R ideterm inazione dei dati com parativi della situazione  patrim oniale - finanziaria e  di conto  

eco n o m ico  consolidati”.

3.1 P rocedure di conso lid am en to

P artecipazioni in im prese  inclu se  nell’area di conso lidam ento

Le attività e  le passiv ità , gli oneri e  i proventi delle  im prese  co n so lid a te  co n  il m etodo  

integrale so n o  assun ti integralm ente nel bilancio consolidato; il valore contabile  delle  

partecipazioni è  elim inato a fronte della corrispondente frazione di patrimonio netto  delle  

im prese partecipate.

Le acquisizion i di a z ie n d e  so n o  contabilizzate attraverso l’utilizzo dell’“acquisition methocf'', 
a tal fine le attività e  le passiv ità  acquisite  e  identificabili so n o  rilevate al loro valore corrente  

(fairvafué) alla data di acqu isiz ion e. Il co sto  dell’acq u isiz ion e  è  m isurato dal to ta le  dei fair 
value, alla data di scam bio , delle  attività erogate , delle  passiv ità  a s s u n te  e  degli eventuali 

strum enti di cap ita le e m e ss i dal gruppo Fintecna in cam bio del controllo delPacquisita.
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L’ev en tu a le  differenza residua rispetto al c o sto  di acquisto , s e  positiva, è  iscritta alla v o c e  

dell’attivo “A vviam ento” (di seg u ito  a n c h e  goodwill); s e  negativa , è  rilevata a con to  

eco n o m ico . .

Le qu ote  del patrim onio netto e  dell’utile di c o m p eten za  delle  in te r e sse n z e  di terzi so n o  

iscritte in ap p o site  voci del patrim onio netto e  del conto  eco n o m ico . Nel c a s o  di a ssu n z io n e  

non totalitaria del controllo, la quota di patrimonio netto d e lle  in te r e sse n z e  di terzi è  

determ inata sulla b a s e  della  quota  di sp etta n za  dei valori correnti attribuiti a lle  attività e  

passiv ità  alla data  di a ssu n z io n e  del controllo; in alternativa, tali q u o te  di terzi so n o  

e s p r e s s e  al loro c o m p less iv o  fairvalue, includendo pertanto a n c h e  l’ev en tu a le  avv iam en to  

di loro co m p eten za .

T ale  sc e lta  è  operata in m aniera selettiva  per c ia scu n a  o p e r a z io n e  di a g g r eg a z io n e  

aziend ale .

Nel c a so  di a ssu n z io n e  del controllo in fasi s u c c e s s iv e , il c o s to  di a cq u isto  è  determ inato  

som m a n d o  il fair value della  partecipazion e p reced en tem en te  detenuta  nelPacquisita e  

l’am m ontare corrisposto  per l’ulteriore quota partecipativa. La differenza tra il fairvalue delia  

partecipazione p rece d e n te m en te  d eten u ta  e  il relativo valore di iscrizione è  im putata a 

conto  eco n o m ico . In p resen za  di qu ote  di partecipazion e acqu isite  su c c e ss iv a m e n te  

all’a ssu n z io n e  del controllo (acq u isto  di in te r e sse n z e  di terzi), l'eventuale  differenza positiva  

tra il co sto  di acq u isto  e  la corrispon dente frazione di patrim onio netto acquisita  è  rilevata a 

patrimonio netto; an a lo g a m en te , so n o  rilevati a patrimonio netto gli effetti derivanti dalla  

c e s s io n e  di qu ote  di m inoranza s e n z a  perdita del controllo.

O perazioni infraqruppo

Gli utili derivanti da operazioni tra le im prese  co n so lid ate  e  non ancora realizzati nei 

confronti di terzi so n o  eliminati c o s ì c o m e  so n o  eliminati i crediti, i debiti, i proventi e  gli 

oneri, le garanzie, gli im pegni e  i rischi tra im p rese  conso lidate .

C on version e  dei bilanci in m on eta  d iversa dall’euro

I bilanci d e lle  im prese  operanti in a r ee  d iverse  dall’euro, c h e  rappresenta la m oneta  

funzionale del G ruppo, so n o  convertiti in euro applicando alle voci dell’attivo e  de! p a ss iv o  

patrim oniale i cam bi correnti alla data di chiusura dell’eserc iz io , a lle  voci d e l patrimonio 

netto i cam bi storici ed  alle  voci del conto  e co n o m ico  i cam bi m edi dell’e se rc iz io  (fonte: 

B anca d ’Italia).

Le d ifferenze cam b io  da c o n v ers io n e  dei bilanci d e lle  im p rese  operanti in a r ee  d iverse
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dall’euro, derivanti dall’app licazione di cam bi diversi per le attività e  le  passiv ità , per il 

patrimonio netto e  per il conto  econ om ico , so n o  rilevate nella v o c e  di patrim onio netto “Altre 

riserve” per la parte di co m p eten za  del Gruppo e  alla v o c e  “In teressen ze  di terzi” per la 

parte di co m p eten za  di terzi. T ale  riserva per differenza di cam bio  è  rilevata a  conto  

eco n o m ico  all’atto della  d ism iss io n e  integrale, ovvero quando la partecipata c e s s a  di e s s e r e  

qualificata c o m e  im presa controllata. All’atto della d ism iss io n e  parziale, s e n z a  perdita del 

controllo, la quota d elle  d ifferenze di cam bio afferente alla frazione di partecipazione  

d ism e ss a  è  attribuita al patrimonio netto delle  in te re ssen ze  di terzi.

I ta ss i di cam bio utilizzati per la traduzione dei bilanci d e lle  so c ie tà  e s te r e  so n o  riportati 

nella tabella  seg u en te :

31/12/2013 31/12/2012
Media dei 
12 m esi

Puntuale al 
31.12

Media dei 
12 m esi

Puntuale al 
31 .12

Dollaro (USD) 1,3281 1,3791 1,2848 1,3194

Dirham (AED) 4,8782 5,0654 4,7189 4,8461

Corona (NOK) 7,8051 8,3630 - -

Rupia (INR) 77,8753 85,3630 - -

Nuovo Leu (RON) 4,4193 4,4710 - -

Reai (BRL) 2,8669 3,2576 2,5084 2,7036

3 .2  R im anenze

Le r im anenze di m agazzin o  so n o  valutate al m inore tra il co sto  di a cq u isto  o  di produzione e  

il valore netto di presum ibile realizzo ottenibile dalla loro vendita nel norm ale svolgim ento  

dell’attività. Il co sto  di acqu isto  dei beni fungibili è  determ inato attraverso l’app licazione del 

m etod o del co sto  m edio ponderato.

3 .3  Attività per lavori in corso  su  ordinazione

I lavori in corso  su  ordinazione so n o  valutati su lla b a s e  dei corrispettivi contrattuali maturati 

con  rag ion evole  cer tezza  in relazione all’a v a n zam en to  dei lavori m ed iante  il criterio della  

percentu ale  di com pletam ento , determ inato attraverso la m etodologia  del rapporto tra i costi
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so sten u ti alla data di bilancio ed  i costi totali stimati, c o s ì da attribuire i ricavi e  il risultato 

e co n o m ico  della  c o m m e ss a  ai singoli e serc iz i di c o m p eten za  in proporzione allo s ta to  di 

ava n za m en to  lavori. La differenza positiva o negativa  tra il va lore e se g u ito  d e i contratti e  

quello degli acconti ricevuti è  iscritta r ispettivam ente nell’attivo o  nel p a ss iv o  della  

situ azion e  patrim oniale -  finanziaria, tenuto a n c h e  conto  d elle  even tuali svalutazioni 

effettuate  a fronte dei rischi c o n n e ss i al m ancato  r iconoscim ento dei lavori e seg u iti per 

conto  dei com m ittenti.

I ricavi di c o m m e ssa , oltre ai corrispettivi contrattuali, includono le  varianti, le revisioni dei 

prezzi, n o n ch é  eventuali claim nella m isura in cui è  probabile c h e  e s s i  rappresentino effettivi 

ricavi c h e  p o s sa n o  e s s e r e  determ inati con  attendibilità.

Nel c a s o  in cui dall’e sp le ta m en to  d e lle  attività di c o m m e ss a  sia  prevista una perdita, q u esta  

è  im m ed iatam ente iscritta in bilancio per intero, ind ip en d en tem en te  dallo sta to  di 

a v a n za m en to  della  c o m m e ssa .

3 .4  Disponibilità liquide e  m ezzi equivalenti .

Le disponibilità liquide e  i m ezzi equivalenti so n o  iscritti al valore nom inale e  co m p ren d on o  i 

valori c h e  p o ss ied o n o  i requisiti di alta liquidità, disponibilità a vista o  a brevissim o term ine, 

buon esito  e  un irrilevante rischio di variazione del loro valore.

3 .5  Strum enti finanziari derivati

Tutti gli strum enti finanziari derivati so n o  e sp o sti nelle  situazioni patrimoniali in b a se  al loro 

fair value, determ inato alla data  di chiusura dell’eserc iz io .

C om e richiesto dallo IAS 39 , i derivati so n o  classificati c o m e  strum enti di copertura qu and o  

la relazion e tra il derivato e  l’o g g etto  della copertura è  form alm ente docu m en tata  e  

l’efficacia  della  copertura, verificata inizialm ente e  period icam ente, è  e levata .

P er gli strum enti c h e  coprono il rischio di variazione dei flussi di c a s s a  d e lle  attività e /o  

passiv ità  o g g e tto  di copertura (cash flow hedge), le variazioni del fairvalue s o n o  rilevate nel 

conto  e co n o m ic o  co m p less iv o , tenuto  conto del relativo effetto fisca le  differito, e  l’ev en tu a le  

parte di copertura non e ffica ce  è  rilevata nel conto  eco n o m ico .

P er gli strum enti c h e  coprono il rischio di variazione del fair value d e lle  attività e /o  passiv ità  

o g g etto  di copertura (fair value hedge), le  variazioni del fair value s o n o  rilevate nel conto
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eco n o m ico  dell’e serc iz io . C o eren tem en te, a n ch e  le relative attività e /o  passiv ità  o g g e tto  di 

copertura, relativam ente al rischio coperto, so n o  a d e g u a te  al fairvalue, con  im patto a conto  

eco n o m ico . .

Le variazioni del fair value dei derivati c h e  non so d d isfa n o  le condizioni per e s s e r e  

qualificati ai se n s i dello  IAS 3 9  c o m e  strumenti finanziari di copertura so n o  rilevate a conto  

eco n o m ico .

3 .6  Altre attività e  passiv ità  finanziarie

Le attività finanziarie, per cui e s is te  l’intenzione e  la capacità  da parte d e lle  im prese  del 

Gruppo di m antenerle sino  alla sc a d e n z a  in b a s e  a quanto richiesto dallo IAS 39 , e  le 

passiv ità  finanziarie so n o  iscritte al costo , rilevato alla data di regolam ento, rappresentato  

dal fair value del corrispettivo iniziale, increm entato nel c a so  d elle  attività e  diminuito nel 

c a so  delle  passiv ità  degli eventuali costi di tran sazion e  d irettam ente attribuibili 

all’a cq u isiz ion e  delle  attività ed  alla e m iss io n e  delle  passiv ità  finanziarie. S u c c e ss iv a m e n te  

alla rilevazione iniziale, le attività e  le passività finanziarie so n o  valutate con  il criterio del 

c o sto  am m ortizzato, utilizzando il m etod o del ta s s o  di in teresse  effettivo.

Le attività e  le passiv ità  finanziarie non so n o  più e s p o s te  in bilancio quando, per effetto  

della loro c e s s io n e  o estin z ion e, il Gruppo non è  più coinvolto nella loro g e stio n e , n é  

d etien e  i rischi e  i benefici relativi a tali strumenti ceduti/estinti.

Le eventuali attività finanziarie d eten u te  con lo sc o p o  di ricavare un profitto nel breve  

term ine so n o  iscritte e  valutate al fair value, con im putazione degli effetti a conto  

econ om ico; le eventuali attività finanziarie d iverse  dalle precedenti so n o  c la ssifica te  c o m e  

strum enti finanziari disponibili per la vendita, iscritte e  valutate al fair value con  im putazione  

degli effetti nel conto  eco n o m ico  co m p lessiv o  e , quindi, in una sp ec ifica  riserva di 

patrimonio netto.

3 .7  Attività materiali

Le attività materiali so n o  iscritte al c o sto  di acquisto , com pren sivo  degli eventuali oneri 

a c ce sso r i di diretta im putazione, n on ch é degli oneri finanziari sosten uti nel periodo di 

rea lizzazione  dei beni. In p resen za  di obbligazioni attuali per lo sm an tellam en to , la
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rim ozione delle  attività e  il ripristino dei siti, il valore di iscrizione include i co sti stimati 

(attualizzati) da so s te n e r e  in o ttem p eranza  ad obblighi contrattuali o  di leg g e , rilevati in 

contropartita ad uno sp ec ifico  fondo. Il trattam ento contab ile  d e lle  revisioni di stim a di qu esti 

costi, del trascorrere del tem p o  e  del ta s s o  di a ttualizzazion e so n o  indicati al punto “Fondi 

per rischi e  oneri”.

I beni materiali acquistati co n  contratto di leasing finanziario so n o  inizialm ente contabilizzati 

co m e  attività materiali, in contropartita del relativo debito, a un va lore pari al relativo fair 
value o, s e  inferiore, al valore attuale dei pagam enti minimi dovuti contrattualm ente. Il c o sto  

del ca n o n e  è  sc o m p o sto  nelle  s u e  com ponenti di on ere  finanziario, contabilizzato  a con to  

eco n o m ico , e  di rim borso del cap itale, iscritto a riduzione del debito finanziario.

II co sto  d e lle  attività materiali, determ inato c o m e  sopra indicato, è  sistem a tica m en te  

am m ortizzato in ogni e serc iz io  a qu ote  costanti su lla b a s e  della vita e co n o m ic o -tec n ic a  

stim ata. Q ualora parti significative di tali attività materiali abb iano  differenti vite utili, tali 

com ponenti so n o  contab ilizzate sep a ra ta m en te , c.d . “component approach”, 

l’am m ortam ento è  effettuato per c ia scu n a  co m p on en te .

Il valore da am m ortizzare è  rappresentato  dal valore di iscrizione ridotto d e l presum ibile  

valore netto di c e s s io n e  al term ine della su a  vita utile, s e  significativo e  rag ion evolm en te  

determ inabile.

I terreni, sia  liberi da costru zion e, s ia  a n n ess i a fabbricati civili e  industriali, non so n o  

am m ortizzati in quanto e lem en ti a vita utile illimitata.

La vita utile stim ata nel 2 0 1 3  per definire l’am m ortam ento ann uo è  riportata nella  tabèlla  

seg u e n te :

Categorie Vita utile (anni)
Fabbricati industriali e  bacini in m uratura 33

Impianti e  macchinari 7 - 2 5

A ttrezzature 4

Beni gratu itam ente devolvibili Minore tra la vita utile e  la durata

del contratto di concessione

Migliorie su  beni dì terzi Minore tra la vita utile e  la durata

del contratto di locazione

Altri beni 4 - 3 3

In p resen za  di indicatori specifici circa il rischio di m ancato recupero del valore di carico  

delle  attività m ateriali, q u e s te  so n o  so tto p o ste  a una verifica per rilevarne eventuali perdite  

di valore (“impairment te s t ), co sì c o m e  descritto nel seg u ito  nello sp ec ifico  paragrafo.
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Le attività materiali non so n o  più e s p o s te  in bilancio a seg u ito  della loro c e s s io n e  o  quando  

non su ss is ta n o  benefici econ om ici futuri attesi dal loro uso; l'eventuale  utile o  perdita 

(calcolato  c o m e  differenza tra il valore di c e s s io n e , al netto dei costi di vendita, e  il valoré di 

carico) è  rilevato a conto  e co n o m ico  ne ireserc iz io  di d ism ission e .

3 .8  Investim enti immobiliari

Gli investim enti immobiliari, o s s ia  gli immobili p o ssed u ti al fine  di c o n se g u ir e  canon i di 

lo cazion e  e /o  un a p p rezzam en to  degli s te s s i  nel tem po, piuttosto c h e  per l’u so  nella  

produzione o nella fornitura di beni e  servizi, so n o  rilevati e  valutati al c o sto , determ inato  

se c o n d o  le s t e s s e  m odalità indicate per le altre attività materiali. P er tali attività è  inoltre 

indicato, ov e  d isponibile, il relativo fairvalue.
Eventuali trasferim enti a o dalla categoria  degli investim enti immobiliari so n o  effettuati 

so la m en te  nel c a s o  in cui si verifichi un cam bio di d estin a z io n e  del bene; in tali c a s i il valore  

del b e n e  o g g etto  di trasferim ento è  rappresentato dall’ultimo valore contabile  del b e n e  

s t e s s o  prima della su a  riclassifica.

In p resen za  di indicatori specifici circa il rischio di m ancato  recupero del valore contab ile , gli 

investim enti immobiliari so n o  sottoposti a una verifica per rilevarne eventuali perdite di 

valore (“impairment test’), co sì c o m e  descritto nel seg u ito  nello sp ec ifico  paragrafo.

Gli investim enti immobiliari non so n o  più e sp o sti in bilancio a se g u ito  della  loro c e s s io n e  o  

quando non su ss is ta n o  benefici econ om ici futuri attesi dal loro uso; l’ev en tu a le  utile o  

perdita (calcolato  co m e  differenza tra il valore di c e s s io n e , al netto dei costi di vendita, e  il 

valore di carico) è  rilevato a conto  eco n o m ico  ne ireserc iz io  di d ism ission e .

3 .9  Attività immateriali

Le attività immateriali so n o  le attività identificabili prive di c o n siste n z a  fisica , controllate  

daN’im presa e  in grado di produrre benefici econom ici futuri, n on ch é  l’avviam ento, quando  

acquisito a titolo on ero so . L’identificabilità è  definita con riferimento alla possibilità  di 

distinguere l’attività im m ateriale acquisita rispetto aU’avviam ento. T ale  requisito è  

soddisfatto, di norma, quando: (i) l’attività im m ateriale è  riconducibile a  un diritto leg a le  o  

contrattuale, oppure (ii) l’attività è  separabile, o s s ia  può e s s e r e  ced u ta , trasferita, data in
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affitto o scam biata  a u to n om am en te  o  c o m e  parte integrante di altre attività. Il controllo da  

parte deH’im presa c o n s is te  nella capacità  di usufruire dei benefici e co n o m ic i futuri derivanti 

dall’attività e  nella possibilità di limitarne l’a c c e s s o  ad altri.

I costi relativi a lle attività di sviluppo interno so n o  iscritti nell’attivo patrim oniale quando: (i) ¡1 

c o sto  attribuibile all’attività im m ateriale è  attendibilm ente determ inabile, (ii) vi è  l’intenzione, 

la disponibilità di risorse finanziarie e  la cap acità  tecn ica  di ren dere l’attività d isponibile  

all’u so  o alla vendita, (iii) è  d im ostrabile c h e  l’attività sia  in grado  di produrre benefici 

econ om ici futuri.

Le attività immateriali so n o  iscritte al c o sto , determ inato se c o n d o  le s t e s s e  m odalità indicate  

per le attività materiali.

Le attività immateriali a vita utile definita so n o  am m ortizzate, a partire dal m om en to  in cui le 

attività so n o  disponibili per l’uso , su lla b a s e  della  loro residua possibilità di utilizzazione, in 

relazion e alla vita utile residua.

La vita utile stim ata nel 2 0 1 3  per definire l’am m ortam ento annuo è  riportata nella tabella  

seg u en te :

C ategorie Vita utile (anni)

Relazioni contrattuali 1 0 - 2 0

Costi di ricerca e  sviluppo 5 - 1 0

Diritti di brevetto industriale e  utilizzazione delle o p ere 3

dell’ingegno

In p resen za  di indicatori specifici circa il rischio di m ancato  recupero del valore di carico  

delle  attività immateriali, q u e s te  so n o  so tto p o ste  a una verifica per rilevarne eventuali 

perdite di valore, c o s ì co m e  descritto nel paragrafo “R iduzione e  ripristino di valore d e lle  

attività (impairment test)”.
Le attività immateriali aventi vita utile indefinita non so n o  o g g e tto  di am m ortam ento; la 

recuperabilità del loro valore di iscrizione è  verificata a lm en o a n n u a lm en te  e  com unq ue  

quando si verificano eventi c h e  fanno presupporre una riduzione del valore, c o s ì c o m e  

descritto nel paragrafo “R iduzione e  ripristino di valore d e lle  attività (impairment test)”.
L’utile o la perdita derivante dall’a lien a z io n e  di un’attività im m ateriale è  determ inato c o m e  

differenza tra il valore di d ism iss io n e , al netto dei costi di vendita, e  il va lore di carico  del 

b e n e  ed  è  rilevato a conto  e co n o m ic o  nell’e serc iz io  di a lienazione.
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3.10 Avviamento

L’avviamento è iscritto quale differenza positiva tra il costo dell’acquisizione, maggiorato del 

fair value alla data di acquisizione di eventuali quote non di controllo già detenute 

nell’acquisita, nonché del valore degli interessi di minoranza detenuti da terzi nell’acquisita 

(questi ultimi valutati al fair value oppure in proporzione al valore corrente delle attività nette 

identificabili deiracquisita), e il fair value di tali attività e passività acquisite.

Alla data di acquisizione l’avviamento emerso è allocato a ciascuna delle unità generatrici di 

flussi finanziari, o gruppi di unità generatrici di flussi finanziari, che ci si attende 

beneficeranno delle sinergie derivanti dall’aggregazione aziendale.

Dopo l’iniziale iscrizione, l’avviamento non è più ammortizzato ed è  decrementato delle 

eventuali perdite di valore accumulate, determinate con le modalità descritte nel paragrafo 

“Riduzione e ripristino di valore delle attività (impairment test)”.

Per la transizione agli IFRS e la predisposizione del bilancio di apertura (al 1° gennaio 

2011) secondo i principi contabili internazionali scelti dalla Capogruppo, non è  stato 

applicato retroattivamente l’IFRS 3 “Aggregazioni di imprese“ alle acquisizioni effettuate 

precedentemente al 1° gennaio 2011; conseguentemente, per tali acquisizioni è  stato 

mantenuto il valore deH’avviamento, e delle altre attività e passività acquisite, determinato in 

base ai precedenti principi contabili, pari al valore contabile netto in essere alla data di 

transizione agli IFRS, previa verifica e rilevazione di eventuali perdite di valore.

Con riferimento alla controllata Fincantieri S.p.A. si evidenzia che quest’ultima ha adottato 

gli IFRS per la predisposizione del proprio bilancio consolidato già a partire dalFesercizio 

2007. Conseguentemente, come stabilito dall’IFRS 1.D.17, si è  proceduto al mantenimento 

dei valori contabili IFRS di tali società, anche se interessati da operazioni di acquisizione 

intercorse prima del 1 ° gennaio 2011 e contabilizzate in base all’IFRS 3.

3.11 Partecipazioni

Le partecipazioni in imprese controllate non consolidate e in altre imprese, classificabili 

nella categoria degli strumenti finanziari disponibili per la vendita come definita dallo IAS 39, 

sono iscritte inizialmente al costo, rilevato alla data di regolamento, in quanto 

rappresentativo del fair value, comprensivo dei costi di transazione direttamente attribuibili.
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S u c c e ss iv a m e n te  alla con tab ilizzazion e  iniziale, tali partecipazioni so n o  valutate al fair 
value, s e  determ inabile, con  im putazione degli effetti nel con to  e co n o m ic o  co m p less iv o  e , 

quindi, in una sp ec ifica  riserva di patrimonio netto. Al m om en to  del realizzo o  del 

riconoscim ento di una perdita di valore da impairment, gli utili e  le perdite cum ulati in ta le  

riserva so n o  riclassificati nel conto  eco n o m ico .

Le eventuali perdite di va lore, identificate c o m e  descritto di se g u ito  nella  s e z io n e  relativa  

alle “Riduzioni di valore delle  attività”, so n o  ripristinate n e lle  altre com ponenti del con to  

eco n o m ico  c o m p less iv o  nel c a so  v e n g a n o  m en o  i motivi delle  svalutazioni effettuate. 

Q ualora il fair value non p o s sa  e s s e r e  attendibilm ente determ inato, le  partecipazioni 

c la ssifica te  tra gli strum enti finanziari disponibili per la vendita so n o  valutate al c o sto ,  

rettificato per perdite di valore; in q u es to  c a s o  le perdite di valore non so n o  so g g e tte  a 

eventuali ripristini.

Le partecipazioni in im prese  co lleq a te  e  in im p rese  a controllo congiunto  so n o  valutate in 

b a se  al m etod o  del patrim onio netto. In ap p licazione del m etod o  del patrim onio netto, le 

partecipazioni so n o  inizialm ente iscritte al c o sto  e  su c c e ss iv a m e n te  a d e g u a te  per tener  

conto: (i) della quota di pertinenza della  partecipante dei risultati econ om ici della  partecipata  

realizzati dop o la data  di acqu isiz ion e; e  (ii) della  quota di pertinenza d e lle  altre com ponenti 

dell’utile c o m p less iv o  della  partecipata. I dividendi distribuiti dalla partecipata so n o  rilevati a 

riduzione del valore di iscrizione della  partecipazion e. Ai fini deN’ap p licazione del m etod o  

del patrimonio netto, si con sid era n o  le rettifiche previste per il p r o c e s so  di co n so lid am en to , 

illustrate nella nota 3 .1 .

In c a so  di eventuali perdite e cc ed en ti il valore di carico della partecipazion e, l’e c c e d e n z a  è  

rilevata in un app osito  fondo del p a ss iv o  nella  m isura in cui la partecipante è  im pegnata  ad  

adem piere  a obbligazioni legali o im plicite nei confronti dell’im presa partecipata o  

com unq ue a coprirne le perdite.

Le partecipazioni d estin a te  alla vendita o in co rso  di liquidazione nel breve term ine so n o  

e s p o s te  tra le attività correnti, al m inore tra il valore di carico e  il fair value, al netto  di 

eventuali costi di vendita.

3 .1 2  Attività non correnti e  gruppi di attività in d ism iss io n e  e  p assiv ità  a s s o c ia te

Le attività non correnti p o s se d u te  per la vendita e  le attività e  le passiv ità  in d ism iss io n e , il 

cui valore contab ile  sarà  recuperato principalm ente attraverso la vendita a n z ich é  attraverso
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l’utilizzo continuativo, so n o  p resen ta te  sep a ra ta m en te  dalle altre attività e  passiv ità  della  

situazione  patrim oniale-finanziaria. Q u esta  cond izion e si co n sid era  rispettata quand o la 

vendita è  a ltam en te  probabile e  l’attività o il gruppo in d ism iss io n e  è  d isponibile per una  

vendita im m ediata nelle s u e  attuali condizioni.

Im m ediatam ente prima di e s s e r e  c la ssifica te  c o m e  d estin a te  alla vendita, e s s e  so n o  

rilevate in b a se  allo sp ec ifico  IFRS di riferimento applicabile a  c ia scu n a  attività e  passività. 

Le attività non correnti d estin ate  alla vendita non so n o  o g g etto  di am m ortam ento e  so n o  

valutate al m inore tra ¡1 valore di iscrizione e  il relativo fair value, ridotto degli oneri di 

vendita.

L’ev en tu a le  differenza tra il valore di iscrizione e  ¡1 fair value ridotto degli oneri di vendita è  

im putata a conto  eco n o m ico  co m e svalutazione; le eventuali s u c c e s s iv e  riprese di valore  

so n o  rilevate sino a concorrenza delle  svalutazion i rilevate in p reced en za , ivi in c lu se  qu elle  

riconosciute anteriorm ente alfa qualificazione dell’attività c o m e  destin ata  alla vendita.

In p resen za  di un program m a di vendita di una controllata ch e  com porta la perdita del 

controllo, tutte le attività e  passività di ta le  partecipata so n o  c la ssifica te  c o m e  d estin a te  alla 

vendita, a prescin dere dal fatto che, dop o la c e s s io n e , si m antenga  o  m en o  una quota di 

p artecipazione.

R elativam ente all’e sp o s iz io n e  nel conto eco n o m ico , le attività operative  d is m e s s e  o  in corso  

di d ism iss io n e  so n o  classificabili quali “attività c e s s a t e ” s e  so d d isfa n o  uno dei segu en ti 

requisiti:

a) rappresentano  un im portante ram o autonom o di attività o area geog ra fica  di attività;

b) fann o parte di un unico program m a coordinato di d ism iss io n e  di un im portante ram o 

auton om o di attività o di un’area geografica  di attività;

c) so n o  im prese controllate acquisite  e sc lu s iv a m en te  in fun zione  di una su c c e ss iv a  

vendita.

Gli effetti econ om ici di tali operazioni, al netto dei relativi effetti fiscali, so n o  e sp o s ti in 

un’unica v o c e  del conto  eco n o m ico , a n c h e  con riferimento ai dati dell’e serc iz io  com parativo.

3 .1 3  Fondi per rischi ed  oneri

I fondi per rischi ed  oneri so n o  passiv ità  ch e , alla data di chiusura dell’e serc iz io , so n o  

indeterm inati neH’am m ontare o nella data di sop ravven ien za . Gli accan tonam en ti so n o  

rilevati quando: (i) si è  in p resen za  di una obb ligazion e attuale ( leg a le  o  implicita) nei


